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Se occorreva un riscatto dalle ultime due pessime giornate (meteorologicamente parlando) oggi sono stato 

ampiamente ripagato. Partito alle sette  da Triacastela imbocco subito per la valle di San Xil, lasciando la 

variante per il monastero di Samos che già avevo visitato quattro anni fa. Sono state forse le più belle due 

ore finora vissute sul Camino, in quasi totale solitudine a parte una coppia di pellegrini francesi che mi 

precede. Boschi rigogliosi, pascoli, piccole contrade, ruscelli fino alla vista dall'alto di tutte le alture di 

questa parte della Galizia: nella prima luce del mattino tutto il creato sembrava risvegliarsi, volendosi 

scrollare di dosso tutta la pioggia e la neve dei giorni precedenti. Ho pensato di essere uno dei Pellegrini del 

passato che, scendendo da O' Cebreiro dopo aver affrontato fatiche ed intemperie, veniva accolto da tale 

spettacolo che annunciava l'avvicinarsi dell'agognata meta. 

La città di Sarria, fondata proprio per sostenere il Camino di Santiago, è la porta per moltissimi Pellegrini, in 

quanto si trova ad una distanza sufficiente da Santiago (111 km) ed è sufficiente partire da qui per ottenere 

la Compostela, il che ne ha decretato anche lo sviluppo turistico-commerciale legato al Camino. 

Attraversandola reincontro Giancarlo con Marisa e Lorenza e così decido di allungare fino a Ferreiros, 

anzichè fermarmi nella più vicina Barbadelo come preventivato. Il pomeriggio è un altro regalo: stradine 

rurali tra campi dolcemente ondulati, boschi fitti con antichi castani, tra sole e ombra, che finalmente è 

gradita. E' percorrendo questo bellissimo tratto che si raggiunge a Brea il cippo che indica che mancano 

esattamente 100 chilometri a Santiago. 

Sembra impossibile poter trovare un albergue in questa zona ma a Ferreiros, 29 chilometri dopo la mia 

partenza, ne troviamo uno, municipale, semplice e pulito, finalmente si può riposare scaldandosi al sole, le 

facce continuano a cambiare, segno che a questo punto i cammini si sovrappongono, si intersecano per 

convergere nel giro di qualche giorno a Santiago.  

Gianni  


